
PROTOCOLLO DI INTESA TRA 

LA REGIONE VENETO 

E 

I COMUNI RICOMPRESI NELL'AMBITO DEL SITO CANDIDATO A 

PATRIMONIO DELL'UMANITA' DENOMINATO LE COLLINE DEL 

PROSECCO DI CONEGLIANO E VALDOBBIADENE 

La Regione Veneto 
rappresentata dal Presidente Luca Zaia 

i Comuni sotto elencati: 
Cappella Maggiore, Cison di Valmarino, Codognè, Colle Umberto, Conegliano, Cordignano, Parra di Soligo, 
Pollina, Fregona, Godega di Sant'Urbano, Mareno di Piave, Miane, Moriago della Battaglia, Pieve di Soligo, 
Refrontolo, Revine Lago, San Fior, San Pietro di Feletto, San Vendemiano, Santa Lucia di Piave, Sarmede, 
Sernaglia della Battaglia, Susegana, Tarzo, Valdobbiadene, Vazzola, Vidor, Vittorio Veneto. 

Premesso che: 

la candidatura del sito è stata avviata a settembre 201 O con la sua iscrizione nella tentati ve list italiana dei 
Patrimonio Mondiale dell'UNESCO. 

Il sito viene candidato alla luce dei seguenti criteri prestabiliti dall'UNESCO: 

Criterio IV 

il sito viene candidato in quanto esso è il risultato di una cultura tradizionale e di un rapporto unico tra uomo, 
natura e scienza. Artefice di tale connubio virtuoso una figura di lavoratore, laborioso e intraprendente, 
formatosi conservando sempre un radicale legame con la terra e l'agricoltura che è stato decisivo per lo 
sviluppo dell'area, nota oggi in tutto il mondo per il modello vincente d'imprenditoria diffusa ma anche per 
un prodotto agricolo di successo globale - il prosecco; un modello economico e sociale esportato nei luoghi 
della migrazione veneta e basato su una cultura che ha le sue radici nel sacrificio del lavoro dei campi. 
Terra marginale e poco fertile, male utilizzata dai feudatari, iniziò la sua risalita con il ruolo dei Benedettini e 
poi dalla seconda metà del '500 con l'influsso crescente sapere scientifico proveniente dall'Università di 
Padova: Accademia Agraria di Conegliano (1768), Scuola Enologica (1876), Stazione Sperimentale per la 
Viticoltura - CNR (1923), Campus universitario agraria (2003): tutte iniziative anticipatrici che sono 
diventate un modello imitato. 
Tra la fine dell'800 ed i primi del '900 centinaia di migliaia di persone abbandonarono questi luoghi, 
divenuti sovrappopolati, per le Americhe e l'Oceania, portando con sé cultura, saperi e pratiche agrarie che 
replicarono in altre parti del mondo l'economia e il paesaggio locale. 
Castelli, abbazie, ville venete, centri storici ed edilizia vernacolare, scuole, istituti di ricerca, biblioteche ed 
un sistema di coltivazione tradizionale e sostenibile testimoniano la storia di una comunità che ha raggiunto 
il successo con un percorso originale e faticoso. 

Criterio V 

Le colline che formano il sito sono un raro sistema tettonico caratterizzato da forme fisiche spettacolari e 
molto varie e nel contempo un altrettanto raro esempio di capacità di adattamento di tale peculiarità 
geologica ad un uso agricolo continuo e vitale. Le strutture ad hogback, normalmente ripide ed inospitali 
sono state lentamente rimodellate nei secoli; sono diventate versanti coltivati a sud e scoscesi boschi a nord 


















